1 Gennaio  -  Maria SS. Madre di Dio  Lc. 2, 16-21

Dio è la nostra Pace
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La 1 lettura ci aiuta ad iniziare bene l’anno

Le promesse antiche, gli auguri che i figli di Aronne facevano al popolo d'Israele, oggi per noi, attraverso Gesù, sono divenuti realtà.

 "Ti benedica il Signore e ti protegga. ". Quella pace perduta a causa del peccato è stata offerta nuovamente all'uomo da parte di Dio con il perdono concesso per l'obbedienza della Madre e la sottomissione del Figlio. Ciò che per l'istigazione di Eva abbiamo perduto, l'abbiamo riavuto con maggiore abbondanza per mezzo di Maria. 

Tale benedizione non vuol dire assenza di croci, di sofferenza, ma vicinanza di Dio che ci accompagnerà col suo Amore, se siamo disposti a seguire la sua volontà, se accetteremo le nostre responsabilità.

“Il Signore faccia brillare il suo volto su di te e ti sia propizio”. Dove lo possiamo vedere il volto di Dio?

: Il volto di Dio è impresso sul volto di ogni uomo, creato proprio “ a sua immagine e somiglianza” 

 Pace è saper vedere nel volto di ogni uomo il volto stesso di Dio, e non solo il volto dei simpatici e non, di noi bianchi, ma anche quello degli africani, dei cinesi, di tutto il mondo.

Questa è la vera pace: la ricerca del volto di Dio.

In questi giorni abbiamo visto il volto del figlio di Dio che ci è venuto incontro come uno di noi, povero tra i poveri; nel vangelo vediamo il suo volto misericordioso che ci porta il perdono di Dio.

Il volto di un Dio sfigurato dalla sofferenza. Se poi ci guardiamo intorno riconosceremo il volto di Dio impresso sulla faccia di tanti sofferenti e abbandonati, di tanta gente che attende comprensione, aiuto, giustizia..

“Il Signore rivolga su di te il suo volto”

Dio ci guarda! Una volta questa frase ci intimoriva. Ricordiamo disegnato l’occhio di Dio che incuteva paura, perché Dio ci appariva come un giudice, un castigatore…

Invece vuol dire: Che tu possa sentire sempre su di te lo sguardo paterno di Dio, pieno di benevolenza e di comprensione, di tenerezza e di misericordia.

“E ti conceda la pace” Quale pace?

La giornata della pace di quest’anno 2012 ha avuto dal Papa come titolo:”Educare i giovani alla giustizia e alla pace”

Il Papa, senza ingenuo ottimismo, ci avverte che il mondo, e quindi anche i giovani è ben lontano dalla verità della pace, è minacciato da menzogna, terrorismo, discriminazioni razziali, violenza, dalle troppe armi, specie nucleari. La verità della pace è compromessa e negata in modo drammatico dal fondamentalismo che è disprezzo, direi quasi demoniaco, per l’uomo e per Dio.

Se nel nostro cuore non c’è vero amore per la verità, ma solo menzogna, egoismo, desiderio di apparire, di prevaricare sugli altri, falsità di ogni genere, di odio e gelosie, come potrà essere  in noi e tra di noi la pace che nasce solo dall’amore verso Dio e dal rispetto reciproco?.

"Chi non ha pace con Dio, non ha pace con sé, non ha pace con gli altri" (san Giovanni Bosco).

Pace vuol dire non violenza assoluta, che è la pace-debolezza di un Bambino presentato oggi da Maria su una mangiatoia, secondo quanto poi dirà Gesù:” Io vi dico di non opporvi al malvagio: anzi se uno ti percuote una guancia, tu porgigli anche l’altra! (Mt. 5, 39) “Rimetti la spada nel fodero, perché tutti quelli che mettono mano alla spada, periranno di spada.” (Mt. 26,52).

Diceva mons. Tonino Bello:”Non è più possibile indugiare su compromessi vari, che consentano ancora atti di violenza, sia pure misurati, sia pure volti a neutralizzare la violenza altrui. Tali atti non sono ammissibili, non sono secondo la logica delle beatitudini, non sono secondo il Vangelo…

Queste parole del Vangelo vanno applicate non solo al comportamento individuale, quanto a quello dei popoli. Altrimenti noi cristiani che cosa raccontiamo alla gente?... La non violenza è quindi la strada che Gesù ha indicato senza equivoci…”

E questa è la verità da cui nasce la pace, altrimenti noi cristiani diciamo tante belle parole , ma che non sono la verità di Gesù. Ed è questo che gli angeli intendevano dirci quando hanno cantato:         ” Pace in terra agli uomini amati da Dio” o quando Gesù risorto dice agli apostoli:”Pace a voi”. 

Convinciamoci però che la pace è innanzitutto un dono di Dio, da chiedere a Lui con la preghiera e la sincerità del cuore, ma è un dono fragile e prezioso da invocare, difendere, costruire giorno dopo giorno, con lo sforzo unanime di tutti.

 Pace allora è un atteggiamento di fiducia nei riguardi di Dio. Non c’è situazione difficile, sia personale, familiare, internazionale, in cui Dio non possa aiutarci a superarle.

Noi non siamo abbandonati al caso, al destino, ma tutto è sotto lo sguardo vigile e paterno di Dio che gioisce per ogni sforzo che facciamo per il bene, per la giustizia, per la verità, per la pace.

*   Dopo che in questi giorni la nostra attenzione è stata polarizzata dal Figlio di Dio, fatto bambino, oggi viene indirizzata verso colei che ha reso possibile questo sublime evento: la Madre di Dio, la Vergine Madre Maria. A lei deve andare tutta la nostra riconoscenza e tutto l'affetto di figli.

Lei ha risollevato le sorti di Eva; lei ha permesso che ci venisse riaperto il cielo;

lei ha fatto ritornare Dio in mezzo agli uomini perché questi potessero salire al cielo; 

lei è immagine, madre e membro singolare dell'unico corpo di Cristo che è la Chiesa;

lei, infine, è chiamata ed è veramente Madre di Dio: che una creatura possa diventare madre di Dio, solo Dio lo poteva pensare; nessun uomo avrebbe potuto inventarsi una cosa così grande perché umanamente impossibile. Nessuna meraviglia, allora, se dopo aver contemplato e adorato il Figlio di Dio fatto uomo nel grembo verginale di Maria, ora sentiamo l'esigenza di onorare e venerare la Madre che ha reso possibile a Dio farsi uomo. Nessuna meraviglia, ancora, che il Padre abbia concesso alla Madre di Dio privilegi singolari e il potere di intercedere e intervenire a favore dei fratelli del Figlio. A lei, dunque, ricorriamo e lei invochiamo, come Regina della Pace, proprio perché lei, più di tutti, ha creduto e si è affidata alla grande verità:”Che Dio ci ama e ci chiede di collaborare perché nel mondo nasca la pace vera, che è lo stesso Figlio di Dio”. 

PREGHIERA

Signore Gesù, tu che sei il volto del nostro Dio, Dio dei peccatori, Dio dei perduti, Dio degli umili, rivolgi il tuo volto su di noi e noi saremo benedetti.

Scenda la tua benedizione nel nostro cuore  e nel nostro corpo e sentiremo nascere la speranza. Scenda la tua benedizione sul nostro amore, così ardente, ma anche così fragile, così deciso, ma anche incostante e noi ritroveremo il gusto della fedeltà.

Scenda la tua benedizione su questo nostro mondo che dopo mille esperienze dolorose ancora non ha capito l’orribile stupidità e menzogna dell’odio, della guerra, dell’egoismo esasperato e potrà nascere in tutti noi una maggiore saggezza.

Scenda la tua benedizione, su tutti e tutto: l’attendiamo a cuore aperto. 

Signore Gesù, non ti chiediamo per il nuovo anno una vita facile, senza prove e senza dolori, senza fatiche e senza paure, ma di essere capaci di vivere nella tua verità.

Ti chiediamo di poter essere anche noi trasmettitori della tua benedizione agli altri.

Fa’ che non ci sentiamo mai soli, ma che sempre, qualunque cosa accada, possiamo sentirci da Te amati e benedetti. La tua e nostra Madre interceda per noi. Amen.

. Vorrei dunque presentare il Messaggio per la XLV Giornata Mondiale della Pace in una prospettiva educativa: « Educare i giovani alla giustizia e alla pace », nella convinzione che essi, con il loro entusiasmo e la loro spinta ideale, possono offrire una nuova speranza al mondo. 

Il mio Messaggio si rivolge anche ai genitori, alle famiglie, a tutte le componenti educative, formative, come pure ai responsabili nei vari ambiti della vita religiosa, sociale, politica, economica, culturale e della comunicazione. Essere attenti al mondo giovanile, saperlo ascoltare e valorizzare, non è solamente un’opportunità, ma un dovere primario di tutta la società, per la costruzione di un futuro di giustizia e di pace. 

Si tratta di comunicare ai giovani l’apprezzamento per il valore positivo della vita, suscitando in essi il desiderio di spenderla al servizio del Bene. È un compito, questo, in cui tutti siamo impegnati in prima persona.

Quali sono i luoghi dove matura una vera educazione alla pace e alla giustizia? Anzitutto la famiglia, poiché i genitori sono i primi educatori. La famiglia è cellula originaria della società. « È nella famiglia che i figli apprendono i valori umani e cristiani che consentono una convivenza costruttiva e pacifica. È nella famiglia che essi imparano la solidarietà fra le generazioni, il rispetto delle regole, il perdono e l’accoglienza dell’altro » . Essa è la prima scuola dove si viene educati alla giustizia e alla pace. Viviamo in un mondo in cui la famiglia, e anche la vita stessa, sono costantemente minacciate e, non di rado, frammentate

Vorrei rivolgermi anche ai responsabili delle istituzioni che hanno compiti educativi: veglino con grande senso di responsabilità affinché la dignità di ogni persona sia rispettata e valorizzata in ogni circostanza. Abbiano cura che ogni giovane possa scoprire la propria vocazione, accompagnandolo nel far fruttificare i doni che il Signore gli ha accordato. Assicurino alle famiglie che i loro figli possano avere un cammino formativo non in contrasto con la loro coscienza e i loro principi religiosi.

Mi rivolgo poi ai responsabili politici, chiedendo loro di aiutare concretamente le famiglie e le istituzioni educative ad esercitare il loro diritto-dovere di educare. Non deve mai mancare un adeguato supporto alla maternità e alla paternità. Facciano in modo che a nessuno sia negato l’accesso all’istruzione e che le famiglie possano scegliere liberamente le strutture educative ritenute più idonee per il bene dei propri figli. Si impegnino a favorire il ricongiungimento di quelle famiglie che sono divise dalla necessità di trovare mezzi di sussistenza. Offrano ai giovani un’immagine limpida della politica, come vero servizio per il bene di tutti.

Non posso, inoltre, non appellarmi al mondo dei media affinché dia il suo contributo educativo. Nell’odierna società, i mezzi di comunicazione di massa hanno un ruolo particolare: non solo informano, ma anche formano lo spirito dei loro destinatari e quindi possono dare un apporto notevole all’educazione dei giovani. È importante tenere presente che il legame tra educazione e comunicazione è strettissimo: l’educazione avviene infatti per mezzo della comunicazione, che influisce, positivamente o negativamente, sulla formazione della persona.

 Solo nella relazione con Dio l’uomo comprende anche il significato della propria libertà.
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Ti ringrazio, Signore, perché mi hai fatto sbarcare in un anno nuovo.

Davanti a me il tempo, ora,è un libro con le pagine bianche dove io devo scrivere ciò che di giusto compio,ciò che di buono realizzo, ciò che di vero dico,ciò che di lodevole trasmetto perché la mia storia sia degna di essere letta da te.

Portami in braccio ogni giorno dell'anno perché la luce del tuo volto risplenda e brilli anche sul mio.
 Portami in braccio come sei stato portato tu da Maria, tua madre,perché il mio piede non inciampi e il mio cuore non si stanchi.

Portami in braccio perché ogni giorno sappia lodarti, ringraziarti e parlarti con confidenza,

affidando a te le mie speranze, le mie gioie ed anche le mie debolezze che sono pur sempre tante.

Da' oggi, a Maria, che è a te vicina,un bacio anche per me così che, come ha portato nel cuore te,

porti ogni giorno dell'anno anche me.
 - Nel cominciare questo nuovo anno noi non possiamo fare a meno, Signore,di volgerci indietro e di guardare  alla carovana di giorni che ci lasciamo alle spalle,ai momenti difficili di trepidazione e di paura,

al carico pesante dei giorni oscuri, ai sogni infranti, alle promesse non mantenute,ai progetti rimasti sulla carta. Eppure, Signore, nonostante tutto non vogliamo lasciarci catturare dalla paura, dalla delusione o dal disincanto.

Sì, noi osiamo sperare che verrà quel giorno  in cui vedrà la luce una nuova terra e questo mondo lascerà il posto ad un giardino di pace e di giustizia.

Nel cominciare questo nuovo anno ci lasciamo prendere per mano da Maria, la Madre tua.

Da lei impariamo a custodire ogni frammento prezioso della nostra esistenza e a leggerlo alla luce della tua Parola perché emerga un percorso di grazia.

Da lei impariamo ad esprimere il canto della lode e della riconoscenza,a dare voce alla gioia dei poveri

che riconoscono la forza del tuo amore.
 - Maria, sei la madre del Figlio di Dio e non l'avresti mai pensato. 

E’ stato un dono del Padre, ma era necessario il tuo “Sì”. Ieri, oggi e per sempre doni al mondo tuo Figlio, 

Re della pace, affinché ogni persona danzi la vita nella Sua pace.

Forse non lo immaginavi, ma tuo Figlio doveva morire  e tu per un po' di tempo non avresti visto figli da amare. Invece tu sei madre per sempre, perché sulla croce l'unico tuo Figlio ha acquistato tanti fratelli e figli, ora tuoi, per la tua fede. Grazie, Madre, per questo tuo “Sì”!Fa’ che possiamo imitarti!
 - Hai assunto la natura umana Tu, eterno figlio di Dio. 

Sei impazzito per amore e non ti separerai mai più. 

Vero Dio e vero uomo, mistero di un “Sì” detto da una donna; mistero di ogni “Sì” detto da donna alla vita. Tutto parte e tutto si ricompone in Te. Tu sei la pace tra Dio e l'uomo; Tu sei la pace tra ogni uomo. 

A Nord e a Sud, ad Est e Ovest,in Cielo e in terra, dove c'è l'uomo ci sei Tu.

Se ci credo sarò sempre uomo di pace; se non credo la pace troverà altre strade ma come lievito, cambierà il mondo. La Pace sei Tu che cammina con l'uomo. Fa’ che non Ti deluda, Signore! 
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 - Tutta la Chiesa riconosce il legame tra la tua divina maternità, o Maria, e la pace. Quella pace che è venuto a portare al mondo il tuo Figlio, Gesù Cristo, il nuovo Adamo.In lui e per lui tutti gli uomini sono fratelli e tu, Maria, nuova Eva divieni la Madre di tutti i viventi la nostra Madre amatissima.

Tu, Maria, sei il modello l’immagine e l’inizio della Chiesa che dovrà avere il suo compimento nell’èra futura .Madre del Cristo Re, Principe della pace, tu, Maria, divieni per ciò stesso Regina e Madre della pace. A te, Maria, intendiamo affidare la causa della pace in tutto il mondo .Maria, Regina della pace, intercedi per noi.

In questo primo giorno dell’anno mi rivolgo a te, Signore Gesù, con il cuore colmo di fiducia e di speranza. Riconosco di essere del tutto indifeso davanti ai giorni che devo affrontare e rinuncio a fare calcoli strani, a ricorrere all’astrologia, pur di esorcizzare almeno un poco il terrore e la paura.

Anch’io, come i pastori, ho udito la tua parola e ho visto i segni della tua presenza.

Ecco perché sono certo che, qualunque cosa avvenga,anche questo sarà un anno di grazia.

Perché tu non mi abbandoni alla mercé di forze oscure,né al caso e tanto meno al capriccio dei potenti. T u rimani accanto a me con la tua presenza sicura, ma discreta.

Tu assicuri ad ogni mio giorno la tua luce e la tua misericordia.

Tu desti in me anche nei momenti più oscuri la gioia dei poveri,la confidenza dei piccoli, la speranza incrollabile dei profeti e dei giusti che hanno messo nelle tue mani tutta la loro esistenza.
Natale!!

Mistero di Amore dove la mente si perde!

Il Re del Cielo scende sulla terra,

si fa come noi per vivere in mezzo a noi!

Il Creatore dell'Universo viene a nascere

nell'estrema povertà ,

di questo mio gelido cuore!

Mistero di Amore! …

Amore che infinitamente trascende!

Io non capisco, ma resto a contemplarlo

estasiata da tanto splendore!

Pensando che quel Bimbo è il mio Salvatore,

Il cuore si riempie di tenero amore!

Al solo vederlo in braccio a Sua Madre,

Ammutolisco rapita da tanta dolcezza!

Impenetrabile, grande Mistero!!! .......

Mistero di vita, Mistero di Amore!.....

Davanti a  Quel Piccolo che E,' il Dio Creatore,

scompaio, annullata nella mia povertà.

Ma il cuore si scioglie e, 

con desiderio struggente 

lo accoglie e lo stringe con delicato amore.

Natale, festa di luce, festa di Amore!

Festa di profonda e dolcissima gioia!

Pace del cuore, Dono d'amore!

Luce che illumina ogni cammino,

Fuoco che scioglie la gelida crosta,

delle nostre umane miserie e ingratitudini,

Fiamma d'Amore, che incendia

e brucia il mio piccolo cuore!

Tutto questo sei Tu, Gesù,

piccolo infinito immenso Amore!

Davanti al presepe, contemplando

questo grande Mistero di Amore,

tace la lingua, tace anche il cuore e si perde,

lasciandosi dolcemente addentrare

nel grande Mistero......

in intima e profonda comunione di amore!   OC

Testimonianza
Capodanno. È il momento dove anche il cristiano rischia di cedere al passo del consumismo. Non utile per la salute e non sufficiente per un po’ di sballo… Perché non riflettere sulle conseguenze dei propri atti? Perché non fare verità nel nostro comportamento e per sperimentare la pace non provare per una volta a pensare agli altri?

Mi è venuta tra mano una lettera che mi ha fatto pensare. L’ha scritta Ted, un dottore volontario che ha lavorato parecchi anni con le suore di Madre Teresa. L’ha scritta dalla nobile America che tutto esporta: democrazia, guerre, invenzioni e perfide soluzioni di vita. È dovuto tornare per salute. Scrive.

Carissimo, dietro insistenza di amici e in loro compagnia sono stato in un grazioso e rinomato ristorante italiano di New York. Non c'è che dire: il meglio dell'arte culinaria italiana. Fra di me ho fatto altre considerazioni, non proprio gastronomiche. Sovente ho sentito stranieri in visita criticare l'ospizio di Madre Teresa dove lavoravo. "È antiquato, è sporco, c'è disordine, ecc...". Questa gente vorrebbe vedere il meglio di tutto in Africa. Il meglio di tutto: si fa in fretta a dirlo, ma per averlo bisogna pagare e limitarlo poi a poche persone. Ma in Africa non è ancora (e forse non lo sarà mai) il tempo di ciò che ho visto nel mio ristorante. Forse basterebbero solo dei piccoli ristori per sfamarsi con un panino.

Tu hai capito ciò che voglio dire. Bisogna accontentarsi del poco che si può fare, anche del minimo, ma oggi, ma subito, e per più persone possibili. È così in Africa. Oggi, subito, per molti!

Sfortunatamente, lo sai, ho un cancro al pancreas. Sono dottore e so ciò che questo vuol dire. Non potrò più tornare in Africa. Spendendo capitali è possibile prolungarmi la vita di qualche mese. Un povero africano nelle mie condizioni morirebbe velocemente. Con quei soldi con i quali potrei rosicchiare qualche giorno in più, laggiù nel dispensario si potranno salvare invece parecchie vite. Prega per me. Abbiamo condiviso gli stessi ideali. Tu, fatti coraggio coi tuoi ragazzi, e avanti fino alla fine!

Fin qui il nostro amico. Scelta difficile. Impossibile. Provare a cambiare l’andazzo è scelta improba. Tutti ti marchiamo. Anche Maria ha rischiato. Con il suo aiuto potremmo provare. Oggi. In ogni capodanno. Perché non fare qualcosa tra amici con semplicità, magari ritagliando anche uno spazio per pregare, uno spumante da quattro soldi e un dolce fatto in casa? E poi offrire la rinuncia al cenone, alla serata danzante, al… per salvare chi queste cose non può permettersele perché deve già faticare a trovare l’indispensabile per campare ogni giorno? Allora sì, sarà un inizio meraviglioso. "Nella verità, la pace" del cuore, del profondo. Anche noi, per una volta, la possiamo acquistare. Buon Anno!
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